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ISTITUZIONI
Aggregazione dei Comuni di Bidogno, Capriasca, Corticiasca, Lugaggia nel nuovo comune di CAPRIASCA
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( ( ( ( (
Signora Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio, in applicazione all'art. 7 della Legge sulle aggregazioni e separazioni dei Comuni del 16 dicembre 2003 (LAggr.), vi proponiamo la costituzione del nuovo Comune di Capriasca, attraverso l'aggregazione dei Comuni di Bidogno, Capriasca, Corticiasca, Lugaggia.

1.
Considerazioni introduttive e cronistoria
Non come in questo caso è opportuno richiamare le considerazioni sulla riforma del Comune sviluppate nel Messaggio no. 4930 del 29.10.1999 sulla costituzione del nuovo Comune di Capriasca, il relativo Rapporto commissionale e governativo ed il dibattito avvenuto in Gran Consiglio nella seduta del 6 giugno 2000.
Questo progetto d’aggregazione è infatti la terza fase di un processo iniziato già negli anni settanta, con un primo risultato negativo registrato nel 1979. La seconda fase –lo studio della Pieve Capriasca fu intrapreso quale “progetto pilota” nel grande cantiere delle aggregazioni apertosi negli anni novanta– ha portato, nell’ottobre 2001, alla costituzione del Comune di Capriasca. In quell’occasione il Comune di Lugaggia aveva rifiutato la proposta in votazione popolare ed era perciò stato estromesso dall’aggregazione.
Dopo quattro anni, nel novembre 2004, su iniziativa dello stesso Municipio di Lugaggia, si è riaperto il discorso aggregativo con un ritorno al comprensorio naturale della media e alta Pieve. Questo territorio, tra l’altro, era già stato interessato nella citata votazione degli anni settanta.

Nella fase di avvio dello studio sono stati interpellati a titolo esplorativo anche i Comuni di Ponte Capriasca ed Origlio. Questi hanno tuttavia declinato l’invito.

In sintesi gli avvenimenti che hanno caratterizzato questo progetto aggregativo:

· 26 novembre 2004: il Municipio di Lugaggia avanza una proposta di aggregazione;

· 14 febbraio 2005: incontro tra i Municipi dei quattro Comuni;

· 19 dicembre 2006: il CdS costituisce la Commissione di Studio incaricata di presentare una proposta di aggregazione in base all’art. 4 della Legge sull’aggregazione e la separazione dei Comuni (LAggr.).

· 26 giugno 2007: la commissione di Studio inoltra la proposta al Consiglio di Stato;

· 11 luglio 2007: con risoluzione no. 3613 il CdS approva il rapporto della Commissione di Studio (art. 6 LAggr.)
.
· 6 settembre 2007: a Tesserete si tiene la serata informativa organizzata dal Municipio di Lugaggia per la sua popolazione;
· 12 settembre 2007: sempre a Tesserete la Commissione di studio organizza la serata informativa pubblica aperta alla popolazione dei 4 Comuni;
· 30 settembre 2007: la votazione consultiva ottiene il seguente esito:

[image: image1.emf]Comune

Iscritti in 

catalogo

Totale 

votanti

% votanti

Votanti 

per corr.

% votanti 

per corr.

Bianche nulle

Schede 

computabili

SI % NO %

Bidogno

277 182 65.70 150 82.42 2 0 180 129 71.67 51 28.33

Capriasca

3493 1650 47.24 1200 72.73 57 7 1586 1303 82.16 283 17.84

Corticiasca

111 54 48.65 45 83.33 0 0 54 52 96.30 2 3.70

Lugaggia

595 357 60.00 235 65.83 8 0 349 270 77.36 79 22.64

TOTALI 4476 2243 50.11 1630 72.67 67 7 2169 1754 80.87 415 19.13


Complessivamente quattro cittadini del comprensorio su cinque hanno appoggiato il progetto. Il consenso della popolazione è dunque pieno e solido in tutti i Comuni consultati.

2.
Il progetto

2.1
Breve analisi dei quattro Comuni

[image: image2.emf]Bidogno Capriasca Corticiasca Lugaggia

superficie 342 ettari 2'679 ettari 217 ettari 353 ettari

densità 87 abitanti/km2 159 abitanti/km2 64 abitanti/km2 197 abitanti/km2

Municipio 5 membri 7 membri 3 membri 5 membri

Legislativo Consiglio comunale 

(15 membri)

Consiglio comunale 

(35 membri)

Assemblea  

comunale

Consiglio comunale 

(20 membri)

Popolazione 2005 334 4’623 144 836

Variazione dal 1995 -5% 15% 22% 47%

Allievi scuole dell’infanzia 2005/06 5 129 4 23

Allievi scuola elementare 2005/06 10 251 12 55

Posti di lavoro 2005 26 850 6 34

nel settore primario 7 (27%) 66 (8%) 6 (100%) 3 (9%)

nel settore secondario 7 (27%) 191 (22%) - 17 (50%)

nel settore terziario 12 (46%) 593 (70%) - 14 (41%)

Risorse fiscali 2004

1 2’730 fr./abitante 2’133 fr./abitante 1’705 fr./abitante 2’119 fr./abitante

Contributo di livellamento 2004 213'248 fr. 1'141'930 fr. 71'434 fr. 135'230 fr.

Debito pubblico 2005

2 4’775 fr./abitante 3’686 fr./abitante 16’071 fr./abitante 3’718 fr./abitante

Moltiplicatore politico 2006 100% 95% 100% 95%

Capitale proprio 2005 -137’663 fr. 864’413 fr. -335’304 fr. 328’177 fr.

1

 Media cantonale delle risorse fiscali 2004: 3'014 fr./abitante

2  

Media cantonale del debito pubblico 2005: 4'067 fr./abitante

Occupazione

Finanze

Territorio

Organi politici

Demografia

Scuole comunali


Bidogno

Bidogno era al beneficio del contributo di compensazione fino al 2002 che garantiva la copertura del deficit di gestione corrente. Dal 2003, con la nuova Legge sulla perequazione finanziaria intercomunale (LPI), è stato versato il contributo transitorio per gli anni 2003-2006 e il contributo di localizzazione geografica.

Nel 2006 il disavanzo corrente ha raggiunto fr. 177'200.--. Il moltiplicatore d’imposta è del 100%.

Gli investimenti dal 2003 al 2005 sono stati di lieve entità per poi raggiungere la cifra di ca. fr. 950'000.-- (canalizzazioni) nel 2006, ai quali però bisogna dedurre gli aiuti LPI di 
fr. 700'000.--. Gli investimenti netti del 2006 sono ammontati a fr. 249'000.--.

Il bilancio a fine 2006 presenta un’eccedenza passiva di fr. 315'000.-- mentre il debito pubblico dal 2003 al 2006 è passato da fr. 1'219'300.-- a fr. 1'897'900.--. Il debito pubblico pro capite a fine 2006 raggiunge fr. 5'840.--.
Corticiasca

Dei quattro Corticiasca è il comune con la situazione finanziaria peggiore. Al beneficio del contributo di compensazione a copertura del disavanzo corrente fino al 2002, dal 2003 riceve i contributi forfetari di “localizzazione geografica” e il “contributo transitorio”. Il moltiplicatore d’imposta è del 100%.

Sull’arco degli ultimi quattro anni Corticiasca ha registrato un forte incremento del disavanzo di gestione corrente che da fr. 57'400.-- nel 2003 ha raggiunto i fr. 250'400.-- nel 2006, mentre il debito pubblico è cresciuto in modo marcato, passando nello stesso periodo, da 2,0 mio. a 2,6 milioni di franchi giungendo nel 2006 ad un pro capite di fr. 17'644.--.
Capriasca

La gestione corrente ha chiuso nel 2004 e nel 2006 con sensibili disavanzi, mentre nel 2003 e nel 2005 la gestione corrente ha chiuso positivamente. Si rileva che le spese hanno conosciuto in questi anni un forte incremento (+ 1,7 milioni), compensato solo parzialmente dall’aumento dei ricavi (+ 1,3 milioni). L’aumento delle spese è dovuto in buona parte all’incremento delle partecipazioni ai consorzi, ma anche all’aumento importante di altre spese.

Per quanto concerne gli investimenti, dal 2003 al 2006 le entrate hanno superato le uscite per 1,5 milioni: questo è essenzialmente dovuto ai contributi versati dal Cantone per l’aggregazione la prima aggregazione del 2001 e all’emissione di contributi di costruzione per le canalizzazioni. 

Dal 2003 al 2006 il capitale proprio si è ridotto notevolmente passando da 1,1 a 0,4 milioni di franchi. Il debito pubblico è per contro diminuito scendendo da 17,5 a 15,7 milioni di franchi nel 2006 (con un pro capite di fr. 3'418.--). Capriasca applica un moltiplicatore d’imposta del 100%.
Lugaggia

Il risultato di gestione corrente di Lugaggia è peggiorato dal 2003 al 2006: da un avanzo di fr. 117’700.-- si è passati ad un disavanzo di fr. 66'700.--. Le spese in questo arco di tempo sono cresciute in modo molto importante passando da fr. 2'047'500.-- a fr. 2'388’900.--. (+ fr. 341’400.--). I ricavi sono invece aumentati in modo più contenuto salendo da fr. 2'165'200.-- a fr. 2'322'200.-- (+ fr. 157'000.--).

Lugaggia dal 2003 al 2006 ha effettuato investimenti netti per ca. fr. 800'000.--. Il moltiplicatore d’imposta è del 95%.

A fine 2006 il capitale proprio era pari a fr. 261'500.--, mentre il debito pubblico pro capite ammontava a fr. 3'391.--.
2.2
Il Progetto: aspettative e contenuti

2.2.1
Le motivazioni

Si tratta sostanzialmente dell’evoluzione naturale di un progetto iniziato con la prima aggregazione di Capriasca. Le motivazioni principali non si scostano da quelle all’origine del primo progetto.
Ciò premesso, si possono ritenere i seguenti punti:

· l’aggregazione permette di risolvere l’importante e sentito problema relativo alla politica scolastica;

· grazie all’aggregazione saranno risanati i bilanci deficitari dei comuni di Bidogno e Corticiasca;

· l’aggregazione permette di rilanciare le potenzialità dell’intera regione e promuovere nuovi progetti ed investimenti;

· l’aggregazione offre l’opportunità di riorganizzarsi in modo più dinamico e funzionale, nonché di ridurre il numero di Consorzi e convenzioni intercomunali che appesantiscono la pubblica amministrazione;

· i Cittadini hanno bisogno di un Comune che offra loro servizi migliori ed un’amministrazione comunale più attenta alle loro esigenze, in grado di proporre soluzioni adatte e al tempo stesso più economiche;

· l’aggregazione ha una precisa logica geografica, storica e di identità culturale: in particolare viene ricomposta quella che era l’antica Pieve di Capriasca;

· questo progetto è un’opportunità di sviluppo per l’intera regione e permetterà un miglioramento dei servizi erogati e della qualità di vita della popolazione;

· la stessa risponde alle aspettative del Cantone e a quelle della popolazione;

· l’aggregazione favorisce infine una migliore gestione del territorio e la sua valorizzazione.

2.2.2
Le richieste d’aiuto e la risposta del Consiglio di Stato

La Commissione di studio ha formulato alcune richieste di sostegno al progetto d’aggregazione di carattere finanziario e politico. Le stesse sono state analizzate, approfondite e concertate con la Sezione enti locali nel corso dei lavori di elaborazione del progetto. Questa metodologia di lavoro ha permesso di elaborare il progetto in tempi relativamente ristretti (gennaio-giugno 2007).
Nelle sue valutazioni la Sezione degli enti locali ha considerato la situazione sia nell'ottica dell'aggregazione (gli aiuti cantonali sono sempre un incentivo), sia tenendo conto dei possibili sviluppi sul fondo di perequazione, ritenuto che il nuovo Comune potrà fare comunque richiesta degli aiuti di cui all'art. 14 LPI e, in via di principio, ne dovrebbe anche beneficiare.

2.2.2.1
Richieste di risanamento finanziario

La Commissione di studio ha formulato una richiesta di risanamento della situazione finanziaria dei Comuni di Bidogno e Corticiasca in modo da permettere al nuovo Ente di nascere con una situazione di sostanziale pareggio dei conti e con un moltiplicatore d’imposta iniziale del 95 %.
Per raggiungere questo obiettivo è stato calcolato un contributo di risanamento finanziario di fr. 5’000'000.-- (3 milioni per il risanamento di Bidogno, 2 milioni per il risanamento di Corticiasca), da destinare alla riduzione dei debiti.
Bidogno e Corticiasca erano al beneficio della compensazione fino al 31 dicembre 2002 e sono menzionati nel messaggio governativo no. 5825 del 29 agosto 2006 per lo "Stanziamento di un credito quadro di fr. 120'000'000.-- destinato all’aiuto per le nuove aggregazioni dei Comuni in dissesto finanziario e delle periferie" approvato dal Gran Consiglio il 30 gennaio 2007.
Il risanamento del conto di gestione corrente è una condizione essenziale affinché gli aiuti previsti dalla LPI possano esplicare appieno il loro effetto e permettere al nuovo Ente una gestione sana ed autonoma.
Il Consiglio di Stato, con risoluzione 11 luglio 2007 ha fatto proprie le richieste della Commissione di Studio.
All’importo summenzionato vengono aggiunti fr. 350'000.-- per gli interessi conseguenti al pagamento del contributo di risanamento, di principio dilazionato su 4 anni; l’interesse corrisponde ad un tasso del 3.5% semplice p.a. a decorrere dal 1 gennaio 2008.

2.2.2.2
Altre richieste

La Commissione di studio ha pure formulato una serie di richieste di impegno politico da parte del Consiglio di Stato, in merito ad aspetti puntuali, talune ancora di tipo finanziario. Dopo i necessari approfondimenti il Consiglio di Stato ha risolto di entrare nel merito delle stesse.
Il Governo ha espresso i seguenti impegni:

· risanare i Comuni di Bidogno e Corticiasca tramite la copertura del disavanzo cumulato fino al 31.12.2007 sulla base dei Conti consuntivi 2007 (contributo stimabile a circa 1.5 milioni di franchi);

· erogare ai sensi della LPI di un contributo massimo del 60% dell’investimento netto nel settore scolastico, ma al massimo 4 milioni di franchi. Questo è indubbiamente l’investimento più qualificante dell’intero progetto di aggregazione;

· erogare ai sensi della LPI un contributo di 1 milione di franchi per la riduzione del debito residuo del Consorzio Depurazione Media Capriasca;

· erogare ai sensi della ai sensi della LPI un contributo di 2 milioni di franchi per l’investimento di risanamento dell’impianto di depurazione e del Consorzio Depurazione Medio Cassarate;

· esaminare la sostenibilità finanziaria per il nuovo Comune di Capriasca dei contributi per il Consorzio centro sportivo e balneare della Capriasca, una volta consolidati i dati di gestione di realizzazione delle infrastrutture ed eventualmente proporre i necessari correttivi;

· mantenere, nella Legislatura 2008-2012 dell’aliquota di sussidio per le opere di canalizzazione alle percentuali in vigore attualmente nei singoli comuni;

· risolvere la problematica relativa allo scioglimento del Consorzio depurazione Media Capriasca direttamente tramite DL del Gran Consiglio.

Il Consiglio di Stato si è inoltre impegnato affinché l’aggregazione non sia il presupposto per la cessione di strade cantonali al nuovo Comune di Capriasca.

3.
Il nuovo Comune

In sintesi qui di seguito le principali caratteristiche del nuovo Comune. Si rimanda all'allegato Rapporto alla Cittadinanza per ulteriori informazioni.

-
Nome: Capriasca

-
Giurisdizione: quella degli attuali Comuni di Bidogno, Capriasca, Corticiasca, Lugaggia

-
Appartenenza amministrativa: Circolo di Capriasca, Distretto di Lugano

-
Sede amministrativa: Tesserete

-
Saranno istituiti due nuovi uffici elettorali: Bidogno-Corticiasca e Lugaggia

-
Municipio: 7 membri

-
Consiglio comunale 35 membri

-
Le Commissioni permanenti avranno inizialmente 9 membri

-
Moltiplicatore al 95%

-
Sostanziale pareggio del conto di gestione corrente

-
Azzeramento eccedenza passiva accumulata dei Comuni di Bidogno e Corticiasca

-
Autofinanziamento di oltre 1 milione di franchi

-
Entrata in funzione con le elezioni comunali del 20 aprile 2008

-
Con il moltiplicatore previsto (95%), il nuovo Comune rimarrà al beneficio del contributo di livellamento, potrà beneficiare del contributo agli investimenti (art. 14 LPI) e della localizzazione geografica (art. 15 LPI)

-
Le attuali frazioni dei comuni di Bidogno, Corticiasca e Lugaggia andranno a completare l’elenco delle frazioni del nuovo Comune indicato all’art. 1 cpv. 2 del regolamento comunale di Capriasca. Saranno inoltre istituiti due nuovi quartieri (che corrispondono ai seggi elettorali): Bidogno-Corticiasca e Lugaggia. Queste questioni dovranno essere regolate nel regolamento Comunale non appena istituiti gli organi del nuovo Comune.

4.
Commento ai singoli articoli del Decreto Legislativo

Si ricorda come la Legge sulle aggregazioni e separazioni dei Comuni (LAggr) regola già alcuni aspetti concreti che si pongono nella fase si transizione, ovvero:

· il subingresso nei diritti e negli obblighi dei precedenti Comuni da parte del nuovo Comune (art. 12 cpv. 3);

· i rapporti di impiego (art. 15);

· i regolamenti comunali (art. 16);

· i piani regolatori (art. 17);

· la modifica degli statuti di consorzi e di altri enti pubblici o privati e la nomina dei delegati negli stessi (art. 18).
Nel Decreto legislativo (DL) trovano spazio nondimeno alcune disposizioni particolari, atte a gestire ambiti specifici alla singola aggregazione che la legge rimanda al citato Decreto. Per il resto valgono le disposizioni della LAggr.

Di seguito vengono commentati, laddove necessario, gli articoli del Decreto legislativo.
Art. 1: denominazione e entrata in funzione
L'entrata in funzione del nuovo Comune, riservata la crescita in giudicato del DL allegato al presente messaggio, è prevista con le elezioni comunali del 20 aprile 2008.

Art. 3: rapporti patrimoniali
Viene ripreso e completato il cpv. 3 dell’art. 12 LAggr. con indicazione circa i patrimoni legati o donati per fine specifico, nonché il Tribunale competente in caso di contestazioni.

Art. 4: organi comunali

Si ricorda che il Comune può cambiare il numero dei membri degli organi comunali previa modifica del regolamento comunale. La modifica entra in vigore con l'inizio del quadriennio successivo (art. 9 LOC).

Per contro il numero di membri delle commissioni permanenti del Legislativo, fissate inizialmente a 9, potrà essere adattato dopo l'approvazione del nuovo Regolamento comunale, se questo disporrà altrimenti.

Art. 6 e 7: sostegni finanziari e politici
Cfr. cap. 2, pti. 2.2.2.1. e 2.2.2.2. del presente messaggio

Art. 8: calcolo dell’indice di forza finanziaria
L'indice di forza finanziaria 2007-2008 sarà pubblicato durante l'autunno 2007 e non potrà quindi ancora essere calcolato per il nuovo Comune, che avrà quindi un suo IFF solo a partire dal biennio 2009-2010.

Art. 9: calcolo del contributo di livellamento
Finora in caso di aggregazione il contributo di livellamento unico per il nuovo Comune veniva calcolato a partire dal secondo anno dopo l'entrata in funzione, ovvero da quando era disponibile il moltiplicatore della nuova entità. Si propone ora di versare al nuovo Comune il contributo di livellamento che risulta dalla somma dei contributi calcolati separatamente per i vecchi comuni fintanto che saranno disponibili separatamente le loro risorse fiscali. Ovviamente per il moltiplicatore quale parametro per il calcolo del livellamento varrà quello del nuovo Comune. Così facendo si evita, per alcuni anni, una possibile riduzione del contributo di livellamento dovuta ad una sorta di "compensazione interna" delle risorse che riduce il contributo di livellamento.

Art. 10: scioglimento Consorzio depurazione acque Media Capriasca
Il Consorzio depurazione acque Media Capriasca (CDC) è formato unicamente dai Comuni di Bidogno e Capriasca. Si reputa perciò di già regolare in questa sede il suo automatico scioglimento ed il relativo passaggio di diritti ed obblighi al nuovo Comune di Capriasca, a far tempo dalla data di entrata in funzione di quest'ultimo. Ciò eviterà di dover ricorrere alla procedura di scioglimento ai sensi della Legge sul consorziamento dei comuni del 21 febbraio 1974.

Rimane ancora aperta la problematica relativa all’ipotizzata cessione della proprietà e della gestione degli impianti del CDC al Consorzio depurazione acque Medio Cassarate. Trattative in questo senso sono in corso. La questione andrà ripresa tra il Comune di Capriasca, a cui passeranno le proprietà del CDC, e il Consorzio depurazione acque Medio Cassarate (CMC).

Capitolo II del dispositivo di approvazione
È pure necessaria la modifica del decreto concernente le Circoscrizioni dei Comuni, Circoli e Distretti.
5.
Relazione con le Linee direttive ed il Piano finanziario

5.1
Relazione con le Linee direttive

Questa proposta è nata dalla volontà locale, chiaramente confermata dalla votazione consultiva. Essa non contrasta con gli intendimenti cantonali, espressi nel Rapporto al Gran Consiglio sul secondo aggiornamento delle Linee direttive e Piano finanziario 
2004-2007 del novembre 2005 (capitolo 2, obiettivo 1, scheda programmatica no. 3 "Ticino: regione che premia le responsabilità locali", pag. 26).
Ogni aggregazione che raggiunga una dimensione minima risponde all'obiettivo di promuovere enti locali con migliori prospettive dal punto di vista operativo, finanziario nonché di peso politico. Questa aggregazione adempie ampiamente a tale obiettivo, poiché il nuovo Comune potrà contare una popolazione di quasi 6'000 unità; inoltre la stessa è assolutamente necessaria per la sopravvivenza dei Comuni di Bidogno e Corticiasca.

5.2
Relazione con il Piano finanziario
Il credito di fr. 5'350'000.-- (compresi gli interessi passivi conseguenti al pagamento dilazionato) destinato al rimborso dei debiti verrà versato di principio sull’arco di quattro anni e sarà inserito a piano finanziario 2008/2011, al conto 362025 CRB 112.
Si ricorda che i Comuni di Bidogno e Corticiasca sono stati al beneficio della Legge sulla compensazione intercomunale (LCInt) fino al 31 dicembre 2002 e fanno parte dei Comuni in dissesto finanziario citati nel messaggio governativo no. 5825 del 29 agosto 2006 per lo "Stanziamento di un credito quadro di fr. 120'000'000.-- destinato all’aiuto per le nuove aggregazioni dei Comuni in dissesto finanziario e delle periferie".
La differenza (fr. 850'000.--) tra l’importo stimato nel MG no. 5825 e quello proposto è sostanzialmente dovuta al peggioramento della situazione finanziaria dei Comune di Bidogno e Corticiasca.
Quadro generale riassuntivo dell’utilizzo del credito di fr. 120 mio:
	Progetto
	Contributo risanamento proposto
	Importo stimato nel MG no. 5825, 29.08.06
	Differenza

	Avegno Gordevio
	Fr. 10.5 mio
	Fr. 21.0 mio
	Fr. 2.1 mio

	Breggia
	Fr. 12.6 mio
	
	

	Cugnasco-Gerre

Bioggio-Iseo

Capriasca bis

Lugano fase II


	--.--

Fr. 1.07 mio

Fr. 5.35 mio

--.--
	--.--

Fr. 1.2 mio

Fr. 4.5 mio

--.--
	--.--

Fr. - 0.13 mio

Fr. 0.85 mio

--.--

	Aggiornamento 10.2007
	Fr. 29.52 mio
	Fr. 26.7 mio
	Fr. 2.82 mio

	Rimanenza
	
	Fr. 93.3 mio
	

	Totale MG 5825
	
	Fr. 120.0 mio
	


6.
CONCLUSIONI
Visto quanto precede, richiamata la Legge sulle aggregazioni e separazioni dei Comuni. e considerato l’esito favorevole della votazione consultiva in entrambi i Comuni interessati, il Consiglio di Stato invita il lodevole Gran Consiglio a volere adottare la proposta di Decreto legislativo, parte integrante del presente messaggio.

Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Allegato: Rapporto del Consiglio di Stato alla Cittadinanza, marzo 2007
I.

Disegno di

Decreto legislativo

concernente l’aggregazione dei concernente l’aggregazione dei Comuni di Bidogno, Capriasca, Corticiasca, Lugaggia
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 16 ottobre 2007 n. 5980 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :
Articolo 1

È decretata l’aggregazione dei Comuni di Bidogno, Capriasca, Corticiasca, Lugaggia in un nuovo Comune denominato Comune di Capriasca, a far tempo dalla costituzione del Municipio in occasione delle elezioni comunali generali per la legislatura 2008-2012.
Articolo 2

Il nuovo Comune fa parte del Distretto di Lugano ed è assegnato al Circolo di Capriasca.
Articolo 3

Il nuovo Comune subentra nei diritti e negli obblighi, compresi quelli patrimoniali, dei preesistenti Comuni.

Per la destinazione dei patrimoni che risultassero legati o donati per fine specifico fanno stato le norme del Codice Civile Svizzero.

La definizione dei rapporti patrimoniali in caso di contestazione è devoluta al Tribunale cantonale amministrativo, quale istanza unica.
Articolo 4

Il nuovo Comune è amministrato da un Municipio composto da 7 membri e da un Consiglio comunale composto da 35 membri.

Le Commissioni del Legislativo saranno inizialmente composte da 9 membri.
Articolo 5

Per l’elezione del Consiglio comunale del nuovo Comune vengono stabiliti i seguenti circondari elettorali:

· circondario 1: Bidogno-Corticiasca 

· circondario 2: Cagiallo

· circondario 3: Campestro

· circondario 4: Lopagno

· circondario 5: Lugaggia

· circondario 6: Odogno

· circondario 7: Sala

· circondario 8: Tesserete

· circondario 9: Vaglio

validi per le elezioni del 20 aprile 2008. Successivamente farà stato il Regolamento comunale.

Articolo 6

Quale sostegno finanziario al progetto è stabilito il versamento di un contributo unico di fr. 5’350'000.-- da destinare al risanamento della gestione corrente del nuovo Comune di Capriasca, posto un moltiplicatore politico d’imposta del 95%.

Per l'erogazione di questo contributo il Cantone può alternativamente rimborsare i debiti pendenti presso gli istituti di credito o subentrare nei relativi obblighi contrattuali. Il versamento in capitale avverrà, di principio, sull'arco di quattro anni (2008 e 2011) secondo un piano di rimborso dei debiti da concordare con il nuovo Comune.

L'importo di cui sopra è comprensivo dell'interesse remuneratorio semplice il cui tasso è fissato al 3.5 % p.a. a decorrere dal 1 gennaio 2008, pari a fr. 350'000.--.
Articolo 7

Conformemente a quanto espresso nel Rapporto alla Cittadinanza dell’agosto 2007, il Consiglio di Stato si impegna inoltre a:

· coprire il disavanzo cumulato fino al 31.12.2007 nei Comuni di Bidogno e Corticiasca sulla base dei consuntivi 2007 attraverso i contributi supplementari dell’art. 22 della Legge sulla perequazione finanziaria intercomunale (stimato a circa 1.5 mio. di franchi);

· erogare ai sensi della Legge sulla perequazione finanziaria intercomunale un contributo massimo del 60% dell’investimento netto nel settore scolastico, fino ad un massimo 
di 4 milioni di franchi;

· erogare ai sensi della Legge sulla perequazione finanziaria intercomunale un contributo di 1 milione di franchi per la riduzione del debito residuo del Consorzio Depurazione Media Capriasca;

· erogare ai sensi della Legge sulla perequazione finanziaria intercomunale un contributo di 2 milioni di franchi per l’investimento di risanamento dell’impianto di depurazione del Consorzio Depurazione Medio Cassarate o di allacciamento all’IDA di Bioggio;

· mantenere, limitatamente agli investimenti iniziati nel primo quadriennio, l’aliquota di sussidio per le opere di canalizzazione alle percentuali in vigore attualmente nei singoli Comuni;

· esaminare la sostenibilità finanziaria per il nuovo Comune di Capriasca dei contributi per il Consorzio centro sportivo e balneare della Capriasca, una volta consolidati i dati di gestione e di realizzazione delle infrastrutture ed eventualmente proporre i necessari correttivi.

Il Consiglio di Stato si è inoltre impegnato a non modificare sostanzialmente la gestione delle strade cantonali situate nel comprensorio interessato dall'aggregazione dei due Comuni e a trattarle in modo paritario all'intera rete stradale cantonale.

Articolo 8

Il calcolo dei sussidi cantonali e delle partecipazioni comunali al Cantone per l'anno 2008 sarà effettuato sulla base dell'indice di forza finanziaria 2007-2008 che sarà calcolato durante l'anno 2007 per i singoli Comuni attuali. A partire dal biennio 2009-2010 sarà calcolato l'indice di forza finanziaria per il nuovo Comune.
Articolo 9

Il contributo di livellamento verrà calcolato separatamente per ognuno degli attuali Comuni fintanto che saranno disponibili i dati sulle risorse fiscali degli stessi. Il moltiplicatore di imposta applicabile per il calcolo del contributo ai sensi combinati degli artt. 5 cpv. 1 e 7 cpv. 2 LPI sarà quello degli attuali Comuni per il contributo del 2008, in seguito varrà per tutti il moltiplicatore applicato dal nuovo Comune.
Articolo 10

In attesa degli sviluppi relativi all’ipotizzata cessione della proprietà e della gestione degli impianti ora del CDC al Consorzio depurazione acque Medio Cassarate, il CDC, la cui giurisdizione si estende unicamente ai Comuni di Bidogno e Capriasca, è sciolto automaticamente a far tempo dall'entrata in funzione del nuovo Comune di Capriasca. Quest'ultimo subentra nei diritti e negli obblighi del citato Consorzio.
Articolo 11

Il Consiglio di Stato prenderà tutti i provvedimenti che si rendessero ulteriormente necessari per perfezionare la procedura di aggregazione dei Comuni di Bidogno, Capriasca, Corticiasca, Lugaggia.

Si richiamano le disposizioni previste nella Legge sulle aggregazioni e separazioni dei Comuni del 16 dicembre 2003.
Articolo 12

Decorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

II.
La Legge concernente le Circoscrizioni dei Comuni, Circoli e Distretti del 25 giugno 1803, è modificato come segue:
DISTRETTO DI LUGANO
(…)
Circolo della Capriasca: Capriasca, Origlio, Ponte Capriasca

(…)
Decorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

� Lo studio è pubblicato sul sito � HYPERLINK "http://www.ti.ch/riforma" �www.ti.ch/riforma�
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